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Articolo 1 - PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA 

1. Il presupposto impositivo della TASI è il possesso o la detenzione a qualsiasi 

titolo di fabbricati, ivi compresa l'abitazione principale come definita ai fini 

dell'imposta municipale propria, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a 

qualsiasi uso adibiti. 

2. La base imponibile è quella prevista per l’applicazione dell’imposta municipale 

propria “IMU” di cui all’articolo 13 del decreto‐legge n. 201 del 2011, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e smi. 

3. Con deliberazione di Consiglio Comunale, in sede di approvazione di bilancio o 

di approvazione delle aliquote TASI, saranno determinati i servizi indivisibili 

comunali, indicando i relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta. 

 

ART. 2 -ESCLUSIONI 

Sono escluse dalla TASI le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali 

imponibili, non operative, e le aree comuni condominiali di cui all'articolo 1117 del 

codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. 

 

ART. 3 - SOGGETTO ATTIVO TASI 

Soggetto attivo della TASI è il Comune nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la superficie degli immobili. 

 

ART. 4 - SOGGETTI PASSIVI TASI 

1. La TASI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo le unità 

immobiliari di cui all'art. 1 comma 1. In caso di pluralità di possessori o di 

detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione 

tributaria. 

2. In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla 

data della stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto 

di locazione finanziaria deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della 
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stipulazione alla data di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale 

di consegna. 

3. In caso di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso 

dello stesso anno solare, la TASI per l’intero anno è dovuta soltanto dal 

possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e 

diritto di superficie. 

4. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto 

che gestisce i servizi comuni è responsabile del versamento della TASI dovuta 

per i locali e le aree scoperte di uso comune e per i locali e le aree scoperte in 

uso esclusivo ai singoli possessori o detentori, fermi restando nei confronti di 

questi ultimi, gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario 

riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

5. Nel caso in cui l’unità immobiliare è occupata da un soggetto diverso dal titolare 

del diritto reale sull’unità immobiliare, quest’ultimo e l’occupante sono titolari 

di un’autonoma obbligazione tributaria. L’occupante versa la TASI nella misura 

del 10 per cento dell’ammontare complessivo della TASI, calcolata applicando 

l’aliquota di cui al successivo art. 4.5. La restante parte è corrisposta dal titolare 

del diritto reale sull’unità immobiliare. 

6. La base imponibile è quella prevista per l'applicazione dell'imposta municipale 

propria (IMU) di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 

ART. 5 - DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

1. L’aliquota di base della TASI è pari all’1,00 per mille. Il Comune, con 

deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52 del 

decreto legislativo n. 446 del 1997, può ridurre l’aliquota fino all’azzeramento. 

2. Il Comune, con deliberazione di Consiglio, provvede alla determinazione delle 

aliquote TASI rispettando le disposizioni di cui al precedente comma, oltre al 

vincolo in base al quale la somma delle aliquote della TASI e dell’IMU per 
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ciascuna tipologia di immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita 

dalla legge statale per l’IMU al 31 dicembre 2013, fissata al 10,6 per mille e ad 

altre minori aliquote, in relazione alle diverse tipologie di immobile. Per il 2014, 

l’aliquota massima della TASI non può eccedere il 2,50 per mille. 

3. L’aliquota massima della TASI per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 

all'articolo 13, comma 8, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non può comunque 

eccedere il limite di cui al comma 1. 

4. Il consiglio comunale approva annualmente, entro il termine fissato da norme 

statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le aliquote della TASI, in 

conformità con i servizi e i costi individuati ai sensi del presente Regolamento e 

possono essere differenziate in ragione del settore di attività nonché della 

tipologia e della destinazione degli immobili. 

 

ART. 6 - DETRAZIONI – RIDUZIONI -  ESENZIONI 

Con la deliberazione di Consiglio Comunale che determina le aliquote della TASI, il 

Comune può stabilire l’applicazione di riduzioni ed esenzioni, ai sensi del comma 

679 art. 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) s.m.i., nei 

seguenti casi: 

a) abitazioni con unico occupante; 

b) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e 

discontinuo; 

c) locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad uso 

non continuativo, ma ricorrente; 

d) abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora, per più di sei 

mesi all’anno, all’estero; 

e) fabbricati rurali ad uso abitativo; 

f) superfici eccedenti il normale rapporto tra produzione di rifiuti e superficie 

stessa. 
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Nel rispetto del principio di economicità della gestione, si stabilisce che il 

contribuente non procede al versamento della TASI qualora l’imposta da versare per 

ciascun anno di imposizione risulti pari o inferiore a 5,00 (cinque) euro. Tale importo 

si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole 

rate di acconto e di saldo. 

 

ART. 7 - DICHIARAZIONI 

Ai fini della dichiarazione relativa alla TASI si applicano le disposizioni concernenti 

la presentazione della dichiarazione dell’IMU. 

 

ART. 8 - ENTRATA IN VIGORE 

1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2014. 

2. A decorrere dall’anno d’imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al 

Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il 

termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 

comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 

l’approvazione del bilancio di previsione. 

 


